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Lucchini chiede 'aiuto' a Craxi 
Una prima intesa con la Confapi 
Oggi la Confìndustria a palazzo Chigi - «Vogliamo meno oneri impropri» - La Fiom propone di sviluppare la mobilitazione con azioni decise 
dalle categorie - Con le piccole imprese accordo sulla formazione-lavoro - La trattativa per i dipendenti pubblici farà da «staffetta» 

S BORSA VALORI DI MILANO 

ROMA — Lucchini oggi va a 
Palazzo Chigi per chiedere 
«aluto» a Craxl. «Aiuto non 
vuol dire — ha subito ag
giunto 11 presidente della 
Conflndutrla — che chiede
remo una mediazione». Pre
cisazione superflua da parte 
di chi è già stato clamorosa
mente spiazzato dalla deci
sione del governo — comu
nicata proprio da Craxl l'al
tra sera a Lama, Marini e 
Benvenuto — di arrivare alla 
stretta negoziale per il pub
blico impiego. Lucchini sa 
bene che se a quel tavolo» o a 
quello con la Confapi o a un 
altro ancora, fosse raggiunto 
un accordo con 11 sindacato 
sulla scala mobile, l'orario e 
la contrattazione, tali solu
zioni inevitabilmente si 
estenderanno prima o poi a 
tutti 1 lavoratori dipendenti. 
Questa consapevolezza, con 
ogni probabilità, ha spinto il 
presidente della Confìndu
stria ad auspicare che «una 
volta tanto le parti riescano 
a raggiungere un accordo 
tra loro, senza interventi di 
nessun altro». 

Cosa significa, allora, la 
richiesta di «aiuto» al gover
no? L'unica scelta chiara, 
emersa nella conferenza 
stampa tenuta Ieri dal verti
ce della Confìndustria (l'oc
casione era la presentazione 
del convegno sul tema «Ri
sorse per lo sviluppo» in pro
gramma a fine mese a Tori

no), è quella di bussare a 
quattrini. Per la precisione 
Lucchini chiederà «che non 
si carichino le imprese di 
oneri impropri, limitando la 
contribuzione alla stessa mi
sura di quella vigente nei 
paesi verso 1 quali dobbiamo 
essere competitivi». Per un 
tale scarico di costi sulle fi
nanze pubbliche, però, gli in
dustriali non si fanno ecces
sivi scrupoli. Anzi, Lucchini 
ha, come suol dirsi, rivoltato 
la frittata: «Non vogliamo 
continuare ad essere noi la 
mucca da mungere, perché 
ogni tanto a questa mucca 
bisogna anche dare da man
giare». 

Deve essere una mucca in
gorda, se si mette assieme 
questa rivendicazione con 
tutte le altre pretese accam
pate al tavolo di trattativa 
con II sindacato (al punto da 
provocare la rottura del con
fronto diretto). Né Lucchini 
ha dato mostra Ieri di voler 
equilibrare i diversi elementi 
del costo del lavoro. Insom
ma: se paga un po' meno di 
oneri, ha un po' più spazio 
per soluzioni adeguate sul
l'orario e sulla scala mobile. 
No, la Confìndustria pare 
voglia fare il pieno. Deve es
sere il sindacato — ha soste
nuto il presidente — «a fare 
ulteriori passi in avanti». 
Quali passi è difficile capire, 
visto che prima si accusano 
Cgll. Cisl e Uii di non essere 
state In grado «di fornire cer-

Luigi Lucchini 

tezze sulle contropartite di 
flessibilità alla riduzione 
d'orario» e poi si afferma che 
«le flessibilità possono essere 
definite solo nel contratti 
settoriali». 

A smentire il presidente 
delia Confìndustria ha prov
veduto Crea, della Cisl, rive
lando (in una intervista al 
«Popolo») che prima della 
rottura del negoziato 11 sin
dacato aveva «addirittura 
proposto la non operatività 
della riduzione d'orario in 
mancanza di intese preven
tive sulla flessibilità». La 
Confìndustria, però, «ha rin
novato il suo secco no». Di 
qui la convinzione che que
sto rifiuto sia «una pregiudl-

Gianantonio Vaccaro 

zlale assoluta». Il rinvio ai 
rinnovi contrattuali sarebbe 
solo tattico: «Per giocare uno 
scambio solo a favore delle 
ristrutturazioni». 

Del resto, ce una coinci
denza non casuale — l'ha ri
levata Garavini al comitato 
centrale della Fiom — tra 11 
rifiuto della Confìndustria a 
quantificare la riduzione 
dell'orario e il blocco delia 
contrattazione articolata 
praticato nelle maggiori 
aziende metalmeccaniche, 
Fiat e Olivetti in testa: «L'o
biettivo comune è impedire 
?|ualsiasl contrattazione ef-
ettiva dei regimi d'orario, 

degli straordinari, dei turni, 
dell'organizzazione del lavo
ro. Ingomma, vogliono avere 

mano libera su tutto». La so
luzione, allora, deve coinci
dere su entrambi i fronti, an
che per garantire che le stes
se flessibilità non si trasfor
mino in «licenze date alle im
prese». E su entrambi i fronti 
va sviluppata la mobilitazio
ne. Dalla Fiom è partita la 
proposta — l'ha fatta Puppo 
— di una estensione dell'a
zione dopo lo sciopero di 
quattro ore, con lotte artico
late per categoria. 

Che la partita si giochi 
tutta sul potere di contratta
zione è emerso chiaramente 
nel confronto-scontro avve
nuto al congresso della Ullm 
tra Benvenuto e 11 presidente 
della Federmeccanlca, Lang. 
Quest'ultimo, addirittura, si 
è presentato come interprete 
più attento «di quello che vo
gliono i lavoratori» che, a suo 
dire, non sarebbe rispecchia
to dalla piattaforma sinda
cale ancorata alla «vecchia» 
strategia del controllo. Ha ri
sposto il segretario della UH: 
«Vogliamo contrattare di 
più: non fare concessioni, 
ma riprendere il controllo 
concreto di ciò che accade 
nelle aziende». 

Intanto, è caduto un altro 
feticcio confindustriale. 
L'occupazione si può con
trattare. I sindacati hanno 
cominciato a farlo con la 
Confapi e un primo risultato 
è nell'accordo sul contratti 
di formazione-lavoro firma

to ieri da Lama, Marini e 
Benvenuto, per i sindacati, e 
da Vaccaro e Boscariol per 
l'associazione delle piccole e 
medie imprese. Questa inte
sa dovrebbe consentire l'oc
cupazione di 30-40 mila gio
vani fra 118 e i 29 anni. Tanti 
i motivi di soddisfazione. Per 
Vaccaro di aver firmato «il 
primo accordo tra mondo in
dustriale e sindacato dopo 
molti anni di incomunicabi
lità e su un contenuto così 
significativo». Per Lama di 
aver riportato in primo pia
no «l'obiettivo numero uno, 
l'occupazione, davanti a cui 
si trova non solo il mondo 
produttivo, ma tutta la so
cietà italiana». 

Una piccola svolta, insom
ma, a cui ora possono segui
re scelte negoziali coerenti: il 
confronto anche qui ripren
de nuovo vigore. La prossi
ma settimana andrà avanti 
di pari passo con quello per i 
3.800.000 dipendenti del pub
blico impiego. Lettieri, 
D'Antoni e Veronese hanno 
parlato di questa trattativa 
come di una «staffetta». 
Chissà che non si decida a 
rimettersi in corsa anche 
Lucchini. Non ha forse detto 
ieri che «è inimmaginabile 
che si debba chiudere così» e 
che «se non c'è stato un pun
to d'incontro vuol dire che 
bisognerà trovarlo»? 

Pasquale Cascella 

Il Pei: riavviare il treno Bk a Bagnoli 
Un documento della direzione nazionale e dei comunisti di Napoli - Denunciata l'incoerenza della Finsider proprio alla vigilia 
della liberalizzazione del mercato siderurgico - Campagne di stampa infondate su un presunto accordo con la Falck 

NAPOLI — La volontà della Finsider 
di non riavviare il «treno Blu dell'Ital-
sider dì Bagnoli è «una incoerenza da 
un punto di vista di politica industria* 
le proprio alla vigilia della liberalizza
zione del mercato siderurgico». E 
quanto sostengono la sezione indù» 
stria della Direzione del Pei e la Fede
razione comunista napoletana in un 
documento congiunto diffuso ieri, nel 
quale — tra l'altro — vengono denun
ciate come «infondate e strumentali le 
campagne di stampa tese a far credere 
che il pieno utilizzo delle capacità pro
duttive dello stabilimento di Bagnoli 
dipendano dal raggiungimento di un 
accordo tra il gruppo privato Falck e 
la Finsider». 

Il Pei chiede quindi mantenimento, 

potenziamento e pieno utilizzo del 
«treno Bk» per la produzione di travi, 
con la piena ripresa dell'attività pro
duttiva nello stabilimento di Bagnoli 
che è di competenza esclusiva della 
Finsider. Nel documento si ricorda 
che «il centro siderurgico, completato 
nelle sue linee fondamentali il proces
so di ristrutturazione avviato con l'ac
cordo del 1978. (nonostante i gravi e 
colpevoli ritardi della Finsider), è ora 
dotato di un'assetto tecnico produtti
vo di avanzata tecnologia sia per la 
produzione di Coils che di travi con 
una capacità produttiva integrata per 
i due prodotti di 2.000.000 t/anno. Ta
le capacità connessa ad alti standard» 
qualitativi e a bassi costi di produzio
ne consentirà allo stabilimento entro 

breve tempo, con la proesima libera
lizzazione del mercato e conseguente 
superamento del regime di quote, di 
affermare pienamente il suo ruolo 
produttivo e concorrenziale in ambito 
Cee a vantggio dell'economia naziona
le. L'accordo del 78 ottenne il consen
so ed un parziale finanzismento da 
parte della Cee ed è stato il primo pro
getto di riconversione industriale ap
provato dal Cipe nell'ambito della leg
ge 675. L'accordo ha assegnato a Ba
gnoli una tipologia e volumi produttivi 
di elevato livello qualitativo pretta
mente integrate e non sovrapposte 
agli altri centri siderurgici, con 1 obiet
tivo, oggi ancora più valido, di ridurre 
importazione di coils e travi nel nostro 
Paese. Il Bk opportunamente ristrut

turato sul nuovo ciclo di produzione 
integra le produzioni dello stabilimen
to, consentendo un livello ottimale di 
marcia e aumentando l'economicità 
del centro siderurgico di Bagnoli. Il 
prodotto del treno Bk ha un suo mer
cato nazionale specifico. Non c'è infat
ti in Italia altro impianto che produce 
la gamma superiore delle travi come il 
treno di Bagnoli D'altra parte l'eco
nomicità di produzione ottenuta con 
l'utilizzo (unico impianto d'Europa) 
di bramme di colata continua, può 
consentire un'allargamento del mer
cato e quindi un aumento dei volumi 
Sroduttivi. La tendenza del mercato 

ei coils, inoltre, verso qualità sempre 
più impegnative, inevitabilmente ri
durrà le capacità produttive del Tna, 
rendendo quindi sempre più necessa

ria integrarla con una significativa 
produzione di travi che consentirà di 
elevare l'utilizzazione dell'acciaieria e 
dell'altoforno. Si configura come in
coerente da un punto di vista di politi
ca industriale — proprio alla vigilia 
della liberalizzazione del mercato - la 
volontà manifestata dalla Finsider di 
non riavviare il treno Bk di Bagnoli. 

D'altra parte — conclude il docu
mento — un ipotetico immediato tra
sferimento di quote da altre realtà 
produttive costituirebbe un vantaggio 
limitato a pochi mesi per lo stabili
mento di Bagnoli; comunque non 
completamente utilizzabile per i pro
blemi connessi con la messa a pieno 
regime del secondo altiforno e degli 
impianti a valle». 

Anche Ibm 
scopre 
la crisi 
e in Usa 
licenzia 

ROMA — Tagli alle spese di rappresentanza, ai viaggi, alle 
conferenze, ai consulti e soprattutto riduzione della forza 
lavoro: anche il più grande, il gigante per eccellenza dell'in
formatica, l'Ibm, licenzia e riduce le spese. Il ridimensiona
mento, per ora, riguarda gli impianti americani ed anzi 1 
dirigenti della società hanno annunciato la creazione di nuo
vi posti di lavoro in Europa e Asia. Nell'ultimo anno le ridu
zioni medie del.prof Itti delle imprese del settore sono state di 
circa il 39%. «È chiaro che una volta superato il momento 
difficile — ha dichiarato il vicepresidente della Ibm, Alien 
Krowe — ci troveremo a dover fare i conti con rivali più 
agguerriti ed esperti di prima». L'Ibm sembra aver mutato la 
propria strategia in particolare per gli affitti a breve termine 
che verranno sostituiti da vendite definitive. A lungo termine 
le principali aree di sviluppo per la Ibm saranno in particola
re quelle del software, delle memorie, delle stampanti e delle 
workstations. 

Occupati 
Nemmeno 
agosto 
ferma 
il calo 

ROMA — Ormai non fa più notizia, ma la disoccupazione 
ha continuato ad aumentare, sia pure leggermente, anche 
in agosto. Ne dà notizia l'Istat informando che questo 
mese l'occupazione negli stabilimenti con almeno 500 di
pendenti è diminuita dello 0,1% rispetto al luglio prece
dente. Di conseguenza, nel periodo gennaio-agosto '85 la 
riduzione dell'occupazione è proseguita al ritmo del 5,3%. 

Quanto alle ore pro-capite effettivamente svolte dagli 
operai, nell'arco del primi 8 mesi dell'anno esse hanno 
sopravanzato dell'1% quelle dell'analogo periodo 1983. 
Assai marcate le differenziazioni settoriali con un incre
mento massimo del 6% per le industrie metallurgiche e un 
decremento dello 0,2% per le industrie energetiche. 

Quanto ai guadagni medi di fatto per operaio, ad agosto 
si è registrato un aumento del 9% rispetto all'anno prece
dente. 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

il fisco 
Roma Milano 

D
Da dieci anni abbonarsi significa: 

essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

... e in più, gratuitamente, le dispense del 
"Corso teorico-pratico di diritto tributario" 

per una organica conoscenza del problema tributario 

il fisco 
in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei primi 34 numeri 1985 (40 • fine anno) ha fornito agii abbonati 5368 pagine di indispensabile 
informazione tributaria, centinaia di conunenti interpretativi ed esplicamo, hmghi inseni granati, 
rane le leggi tributane e i decreti ministeriali pubblicati sulla Gazzetu Ufficiale, centinaia di 
circolari e note ministeriali esplicative, centinaia di decisioni deDe Commissioni tributarie e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, indici Nel 1988 i numeri svanno 48. 
la Rivista uscirà ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere in 4 vohuni-conterutori 
_. e in più le dispense 1986 del "Corso teorico-pratico di diritto tributario" (che è formato 
da 60 dispense la cui pubblicazione è iniziata dal n. 22/1985 e terminerà il 30.6.1987). 

19 numeri de "il fisco" gratis 
Abbonamento 1986,48 numeri. Pagando L. 220000 entro il 31 dicembre 196S si avrà 
diritto gratuitamente ai 19 numeri (dal 22 al 40) del 1985 contenenti le prime dispense 
del "Cono teorico-praooo di diritto tributario". Versamento con assegno bancario non 
tratfaribite • barn» o sol ccp. n. 6184400? intestato a E.TJ. SJX - Viale Mazzini, 25-

00196 Roma - Tel 0^10078-317238 

Aiuti della Cee ai pastai 
ma sui cereali e bagarre 
ROMA — Com'era prevedi
bile, la Commissione Cee ha 
deciso ieri a Bruxelles, dopo 
aver sentito il parere del co
mitato di gestione di cereali, 
di aumentare le restituzioni 
alle esportazioni di pasta 
verso gli Stati Uniti ed il Ca
nada riportandole ai livelli. 
In pratica è un aluto agli 
esportatori (che però non lo 
gualcano sufficiente) dopo 

decisione del governo 
americano di imporre forti 
dazi Mille Importazioni di 
pasta. Ma se sulla pasta si 
sono tutti trovati d'accordo, 
forti dissensi si sono regi
strati sulla proposta del 

commissario all'agricoltura 
Andriessen di imporre una 
tassa del 3% sulla produzio
ne di cereali. La misura do
vrebbe servire a combattere 
le eccedenze di cereali. Ma 
non tutti sono d'accordo tan
to che ogni decisione è stata 
rimandata di una settimana. 
La proposta «tassa di corre
sponsabilità» ha scatenato 
una vera e propria levata di 
scudi delle organlzzazini 
professionali degli agricolto
ri italiani. La protesta nasce 
dal fatto che sarebbero co
stretti a pagare l'imposta an
che quei paesi, come.il no
stro, che lungi dal produrre 

eccedenze, importano cereali 
in quantità. «Bisognerebbe 
invece—dice la Confcolti va-
tori — penalizzare chi pro
duce per l'ammasso favoren
do invece chi produce cereali 
di buona qualità». 

La Confagricoltura, da 
parte sua, chiede al Governo 
di «ostacolare con ogni mez
zo» qualsiasi provvedimento 
che limiti le potenzialità pro
duttive del settore» mentre la 
CoMiretti parla di «misura 
iniqua». Per l'Assalzoo, l'as
sociazione dei produttori di 
alimenti zootecnici si tratta 
di un'«inammlssibile beffa». 

Lo yen si rivaluta ancora 
sul dollaro: effètti in borsa 
ROMA — La svalutazione selettiva del 
dollaro nel confronti dello yen ha colto 
ieri un successo: il cambio è sceso a 202£ 
yen per dollaro contro I 245 di qualche 
mese addietro. La borsa di Tokio è in ri
basso e quella di New York ha sfondato 
per la prima volta quota 1400 dell'indice 
Dow Jones. Fermo Invece il cambio mar
co-dollaro, attorno a 2,60 marchi mentre 
completamente invertita appare la ten
denza del cambio con altre valute. Il dol
laro australiano perde pesantemente sul 
dollaro Usa, in meno di un anno il dollaro 
australiano è sceso da 1605 a 1179 lire. 
L'Australia è costretta ad alzare 1 tassi 
d'interesse per evitare ulteriori perdite. 
Pesantissima la svalutazione del pesos 

messicano nei confronti del dollaro nel
l'ultimo mese (ha superato nei giorni 
scorsi i 500 pesos per dollaro). Nel caso di 
Messico ed Australia il dollaro rivaluta 
facilitando le vendite dei due paesi sul 
mercato degli Stati Uniti. D'altra parte la 
bilancia statunitense beneficia del crollo 
per alcuni prodotti primari. Ieri lo stagno 
si vendeva, in Malaria, ad un prezzo infe
riore di quasi il 30% rispetto alla quota
zione di dieci giorni addietro, prima che 
chiudesse il mercato di Londra. La paura 
di perdite ulteriori rende difficile la ria
pertura del mercato primario. E un esem
pio fra tanti delle rapide e contraddittorie 
redistribuzioni di risorse che provocano i 
forti alti e bassi indotti sul mercato mon
diale dalla schizofrenia del dollaro. 

Tendenze 
L'indica Mftdiobanca del mercato azionario italiano ha fono registrare 

quota 171,13 con una variazione al rialzo dello 0.32% ( 170,58). L'indico 
globale Comìt (1972 = 100) ha raggiunto quota 414.09 (412.78) con una 
variazione positiva dello 0.28%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da MatSobanca. è 
stato pari a 12,773 par cento (12.735 par cento). 
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0 0 0 
- 1 . 3 8 
- 0 . 3 1 

- 0 . 3 2 

5 .93 

4 0 5 
3.1B 

- 2 . 1 3 

- 3 85 
- 1 . 4 4 

- 1 . 0 0 

- 1 . 2 5 

0 2 0 

0 2 5 

- 0 6 5 

- 0 3 3 
- 0 7 0 

0 . 0 0 

- 0 . 9 6 

- 0 6 3 
1.84 

1.87 

- 0 . 0 7 

- 1 . 2 2 
OOO 

- 0 . 1 4 
- 3 8 0 
- 1 . 3 6 

OOO 
- 5 . 4 2 

1.33 
0 . 5 3 

- 2 8 6 
- 0 4 9 
- I . O O 

2.B9 
2 . 7 0 
1 2 0 
0 . 1 0 

2 . 0 4 
4 . 3 3 
5 4 8 
0 . 7 9 
1.33 

- 0 . 6 3 

- 2 . 3 0 
- 3 . 1 1 

OOO 
0 7 » 

- 0 15 
0 6 0 
0 0 3 

- 0 2 2 
- 1 6 9 
- 0 75 
- 1 . 3 0 
- O S * 

- O . B 7 
- 2 0 1 

3 . 1 5 

O l i 
2 2 2 

- - 1 9 6 
0 7 0 

- 0 2 7 
0 9 2 

- 0 9 2 
- 1 3 9 

2.1» 

Titolo Crau*. Vi. % 

Cr R Po Ne 

C« Ri 
Cr 
Eurooaat 

Europ Ri Ne 

Eurorj Ri Po 
Euromobilia 

Eurornob Ri 
Fidia 

Fintai 
Finse ambi 

Fmscambi Ri 

Gemma 
Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ih Pr 
IM 

IM Ri Po 

Inu. Meta 
ttatmobtlia 

Mitiel 
Uba Ri 

Nba 
Partec SpA 
Praia E C 

Prefe CR 

Prelli SpA 
Predi Rp 

Rupe 
Rejna Ri Po 

Riva Fin 
Sabauda Fi 

Schiagparel 
Serti 

Sita Sarti 

Sme 
Smi Ri Po 
SmiMi tar * 

So Pa e 

Stai 

Stai Ri P O 
Terme Acqu 
Tripcov A u 

Tnocov Oxa 

3 9 5 2 

6 150 
6 256 

1 6 1 0 

1 285 
1 4 8 0 

6 5 0 0 

4 6 7 0 

10 5 0 0 
1 355 

6 7 0 0 

5 130 
1 4 1 9 

1 325 

5 8 4 9 

3 113 

11 9 5 0 
9 2 9 0 

6 9 2 0 

44 5 0 0 
137 4 0 0 

2 3 7 9 

3 2 6 0 
3 7 5 0 

6 180 

6 5 4 0 

4 6 5 0 
3 3 8 0 

3 4 4 0 

12 .190 

12 .150 
8 6 5 0 

2 8 0 0 

6 7 5 
3 5 5 0 

2 . 1 2 0 
1.310 

2 5 6 0 
3 0 4 0 
2 . 3 6 0 

3 6 5 0 
3 6 3 0 
1.700 

8 1 1 

110 
Tnpeov Da 3 . 9 9 0 

•MMoaoiAiu tamnm, 
Aedes 9 . 7 5 0 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooafar 

Da Anpet 
Inv Imm C A 
Inw Imm Ro 
Isvwn 

Risanarti Rp 

Risanamento 

Sila 

N K C C A M C K t 
Atuna 

D a n a i C 
Rar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Franca Tosa 
Gdarcm 

Magneti Rp 
Magneti Mar 
N sechi 

NKTbJ Ri P . . 
Ofivatti Or 
Ohvetti Pr 
Obvetti Rp N 
Pavera Ro 
Sepam 
Sasib 
Sasto Pr 
SasJb ri Ne 
WestmahouS» 

4 . 7 9 0 
10 .700 
13 6 9 5 

6 4 9 9 
2 . 1 0 0 

2.B99 

2 .699 

12 5 0 1 
7 .100 

9 2 0 0 

ooa 
- 0 65 
- 0 3 0 

- 0 3 1 

0 78 
1 37 

- 0 . 1 5 

- 0 4 3 
0 3 8 

- 0 37 

- 1 47 

- 0 IO 
- 1 BO 

- 0 75 
0 84 

- 1 17 

2 5 3 
4 3 8 

3 28 

- 1 . 1 1 
- 1 0 1 

- 0 4 6 
- 1 8 1 
- 1 5 7 

- 1 12 

0 6 3 
1 11 
0 9 0 

2 0 8 

OOO 
OOO 

0 9 3 

- 2 7 8 

0 15 
- 1 3 9 

- 1 4 0 
- 1 5 0 

0 4 3 
0 4 9 

- 1 . 0 5 
- 0 5 4 

- 0 . 5 5 

- 0 2 9 
- 1 . 2 2 
- 6 . 7 8 

- 2 . 2 3 

- 1 0 2 

- 0 2 1 
1 4 2 
2 2 8 

- 0 0 2 

- 2 3 3 

- 0 7 2 
- 0 4 1 

2 4 7 

0 0 0 

- 0 . 1 1 

3.601 0.03 

AinoMoeaurncHE 
3.700 -1.07 
7 .100 

10 .700 
4 6 9 0 

3 .365 
4 . 0 4 0 
2 6 8 0 

24 4 0 0 

19 5 0 0 

2 . 4 0 0 

2 . 4 0 0 
4 0 8 0 

l i s i 
7 . 5 0 0 
5 795 
5 701 
7 .500 
7 .000 
8 . 6 0 0 
8 4 0 0 
6 2 7 1 

2 8 9 0 0 
Wortrangton 1.800 

MatKflAJt lE M E T A U f J R G I C * K 
C»nt Mot It 5 .500 
Oalrruna 
FaK* 
Fa» 1ae85 
Fafc* Ri P O 
Bua-Viola 
Magona 
Tramerai 

TESSaU 
Cantoni 
Cascami __ 
C u c m 
Eiolone 

P»ff.. 
*- Fisac Ri Po 

Und 5 0 0 
L n l Rp 
Rotondi 
Merlotto 
Manono Ro 
Oleata 
Ctcese Axa_ 
Zuccm 

DIVERSE 
Da Ferrari 
De Ferran Rp 
Ooa Hotels 
Con Acq TOT 

Jo*V Hotel 
Joav Hotel Rp 

725 .5 
8 3 5 0 
7 .950 
B.151 
1.570 
7 .700 
3 . 7 1 0 

5.220 
- 6 5 1 0 

2 6 9 0 
1 5 0 5 
5 2 8 0 
S 170 
2 5 9 5 
2 125 

13 OOO 
3 9 1 0 
3 7 0 0 

2 2 5 
8 7 5 

2 . 7 2 0 

1.730 
1 7 1 0 

17 S I O 
3 7 0 0 
8 2 9 0 
7 9 5 0 

3 6 5 

- 0 . 9 3 
1.18 

0 . 3 0 

2 . 2 5 
- 1 . 4 7 

1.62 

- 1 . 5 2 

0 8 8 
1.14 

- 0 4 9 
- 0 . 8 8 

0 B 7 
0 7 7 
1.60 
0 .87 
0 0 0 
1.42 
1.20 
0 0 2 
0 7 0 
OOO 

- 1 6 1 
1 3 3 
1 2 1 

- 0 6 3 
2 0 8 
2 6 1 

- 1 . 2 2 
O.S4 

- 7 . 4 5 
- 2 6 9 
- 5 2 8 
- 0 3 3 
- 0 . 3 B 

OOO 
- 0 15 
- 1 6 2 

1 17 
0 2 3 

- 4 15 
2 5 1 
0 5 7 
0 . 0 0 

0 5B 
0 5 9 

- 2 2 3 
12 12 
0 4 8 

- 0 6 3 
Pacchetti 154.75 -2 67 

Titoli di Stato 
Titolo Chius. 

BTN 10TB7 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 1 2 * 

BTP-1GE86 1 6 % 

BTP-1GEB7 12 .5% 

BTP-1LG86 13 .6% 

BTP-1MG8B 12 .25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-I0T8B 13 .5% 

CASSA DPCP 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 ,6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 .5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AGB8EMAGB3INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCTAP88 INO 

C C T A P 9 H N D 

CCT DCB6 IND 

CCT-DC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCT DC91 INO 

CCT EFIM AG88 IND 

CCT ENI AGS9 INO 

CCTFBB7IND 

CCT FB38 IND 

CCT-FB91 INO 

CCTGE86 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT GÈ 88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCTGN86 16% 

CCTGN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCT GN88 INO 

CCTGN91 IND 

CCT-LGB6 IND 

CCT LG86 EM LG83 IND 

CCT LGBB EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT MG86 IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCTMZ87 INO 

CCT-MZ88 INO 

CCT-MZ91IND 

CCT-NV86 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

C C T N V 9 I INO 
CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT89 EM OT83 INO 

CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 INO 
CCTST86 E M S T B 3 I N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 IND 
CCT-ST91 IND 

ED SCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

Prezzo 

98 .1 

100 

97 .75 

100 

9 9 

100 

98 .6 

98.6 

100.16 

91 ,8 

112 

113.5 

106.5 

107.5 

105.7 

86 .75 

99 ,7 

100.6 

100 

102.35 

101.1 

101.65 

100.35 

102.1 

101.2 

1 0 0 6 

103.9 

100.15 

102.1 

101.9 

101.3 

100.4 

103.75 

100.1 

101.55 

100.55 

103 9 

100 

107.8 

100.9 

101.55 

100.55 

102.05 

100.75 

100.05 

102.6 

101.05 

100.9 

101.8 

100.35 

102.2 

100.75 
101.4 

100.2 

JP?.1 
101.4 

101.1 

103.9 

101.15 

10!.25_ 

100.05 
102.55 

101.1 

100.9 
100 

102 .35 . 
101.1 

100 

_ 2 Ì 3 5 _ 
9 7 

9 3 . 5 . 

_22JL_ 
—Ser

var. % 

- 0 . 1 6 

O 0 5 

- 0 0 5 

- O O S 

0 0 0 

OOO 

0 92 

0 6 1 

0 05 

OOO 

- 0 0 9 

O. IS 

0 0 0 

OOO 

O . U 

0 4 1 

- O 2 0 

- 0 . 1 6 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 10 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 10 

0 05 

- 0 . 1 5 

OOO 

0 0 0 

- 0 25 

0 05 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

- 0 15 

OOO 

- O l i } 

0 . 0 0 

- 0 35 

0 10 

. 0 35 
- 0 . 1 0 

OOO 

_ .0W 
- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 

OOS 
0 0 0 

-cip 
- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
OOO 

OOO 

RENOlTA-35 5% 66.4 - 0 . l t 

La giornata in cifre 
Prac 

Deprezzamento i r a 
• u l doSaro 6 6 . 6 8 

stato valute C « e 

su rutto le valute 

Lice in tare 

Prezzi mattasi 
preziosi 
(Inter meta l ) 

Oro (gr.) 

Argento (kg. ) 

Platino (gr . ) 

6 2 . 0 4 

6 4 . 0 7 

1 4 9 1 . 2 0 

1 8 . 5 0 0 

3 4 9 . 4 0 0 

1 9 . 6 5 0 

6 6 . 9 4 

6 2 . 0 5 

6 4 . 1 1 

1 4 9 2 . 2 7 

- 0 . 6 * 
- 0 . 5 X 
- 0 . 2 » 

PaBatio (gr.) 

I cambi 

6.100 -O.&X 

MEDIA UFFICIALE DB CAMBI UIC 

6 /11 7/11 

DolaraUSA 

Marco tedesco 

Tranco francata 

Firmo obndaaa 

Ranco belga 

Starine notate 

SMrane rundese 

Corona danesa 

Dracma ojaca 

Eco 

Dcaaro canadese 

Yen oarjponese 

Franco svizerò 

Scasino eusotaco 

Corona norvegese 

Corona svedete 

M a » finlandese 

Escuto portoc/iat» 

1757 J S 

674.975 

221.595 

699.13 

3 3 3 8 9 

2525.15 
2 0 9 0 7 5 

186.505 

11.482 

1492.275 

1276.35 

B.S5 

820.78S 
98.127 

224.45 

224.745 

314.75 

10.775 

1752 

675.47 

221.62 

599.14 

33.398 

2513.5 

20*9 ,25 

186.595 

11.595 

1491.2 
1276.4 

8.617 

821.065 

96.07S 

224.19 

224.565 

314.42S 

10.815 

10.974 10.973 
Buton 2.799 O68 

ri Convert ibi l i 
Titolo 

A g r e Fav 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

Burtoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Ceo 8 1 Cv 1 3 % 

Caboi-M> Con 8 3 Cv 1 3 % 

Catterò 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D a M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

d e a 8 1 / 9 1 C v r v J 

C r C v 1 3 % 

Coartar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EurcrnoN 8 4 C v 1 2 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 C v 1 2 % 

G 4 a r i s n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• * s a V 9 ! Cv 1 3 . 5 % 

l r r » C r 8 5 / 9 1 m d 

e-. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 » 

haigas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Meoona 7 4 / 8 8 « rcv 7 % 

Mednb-FaVe 8 8 Cv 7 % 

M v d o b - n d r a C v 1 3 % 

M a o o b - S e l m 8 2 S * 1 4 % 

Macaob-Sap 8 8 Cv 7 % 

Macfcob S o * 8 8 Cv 7 % 

Me«*ob-88 C» 1 4 % 

Mira l a n » 8 2 C v 1 4 % 

M m e l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Sa tm/Mata 1 0 % 

Montaovson 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t » * * o n 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohveui 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O w g m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r a » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

SetTa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e * 4 ) 8 S / 8 9 C v 1 2 % 

S Paolo 9 3 A M I C V 1 4 % 

Trej tovcH 8 9 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 

Prezzo 

1 9 9 . 7 5 

1 2 3 

I S O 

1 9 1 

6 7 3 

1 3 1 . 5 

2 1 4 

1 5 2 . 1 

1 8 6 

2 8 5 

4 1 8 

2 1 4 . 5 

1 0 6 . 8 

4 8 9 

6 0 3 

3 3 5 5 

1 1 5 . 5 

1 5 5 

1 7 0 . 7 

2 5 5 

4 3 5 

• 7 . 6 

9 4 . 9 

3 2 1 

2 1 3 . 7 

1 2 9 . 7 

3 8 7 

1 4 1 9 

3 9 9 

1 7 2 

1 3 3 2 5 

2 4 2 . 7 5 

2 4 1 . 5 

1 6 7 . 5 

3 0 0 

2 3 3 

1 6 3 . 9 

2 1 2 

1 8 3 

1 4 4 . 5 

1 5 7 . 7 5 

1 6 3 

Ver. % 

- 0 . 1 3 

- 1 . 1 7 

0 5 6 

4 8 9 

- 1 . 7 5 

0 7 7 

O O O 

1 OS 

O S I 

1 0 6 

0 2 4 

0 4 6 

- O S * 

0 6 2 

- 1 . 6 3 

1 3 6 

2 . 1 2 

0 6 5 

O O O 

0 3 9 

O O O 

O O O 

0 9 6 

0 5 5 

- 0 . 1 2 

0 5 4 

- 0 7 7 

- 0 0 7 

1 5 3 

- 0 4 3 

O 19 

- 0 2 1 

1 OS 

- 0 3 0 

- 0 9 9 

0 8 7 

- O O 6 

1 0 7 

- 0 2 7 

- 2 . 3 6 

- O 1 6 

0 0 0 

Indici 
Incaci aJaborfAi daj ComitAio cararttivo dogfi ajgartti cE csjrn-
béo dalle Borsa valori di Marano suOe chiusura odearna 
(basa 2 gennaio 198S « IOOO) con reletjva variazioni 
parcantiiaE rispetto al giorno procedente. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S 1 C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N r C A Z . 

E I E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V e l e r à 

1 8 0 6 

1 S 2 7 

2 0 S 4 

1 5 1 5 

2 4 4 3 

1 7 9 1 

1 8 3 3 

1 9 3 5 

1 5 5 8 

1 7 1 8 

1 9 0 5 

1 8 9 6 

1 8 0 9 

1 7 2 5 

1 7 7 3 

P r a c 

1 8 0 1 

1 5 1 3 

2 0 3 1 

1 5 1 9 

2 4 3 0 

1 7 9 5 

1 8 3 7 

1 8 9 8 

1 5 6 7 

1 7 2 7 

1 9 1 0 

1 8 9 5 

1 7 8 8 

1 7 1 4 

1 7 9 9 

V e r . % 

0 . 2 8 

0 . 9 3 

1 . 1 3 

- 0 . 2 6 

0 - 5 3 

- 0 . 2 2 

- 0 . 2 2 

1 . 9 5 

- 0 . 6 7 

- 0 6 2 

- 0 . 2 6 

O .OS 

1 . 1 7 

0 . 6 4 

- 1 . 4 5 

DIVERSE 1 8 7 7 1896 - I . O O 

Terzo mercato 
Ccripesssnran'fcsnta gf acarnbì sono estati e i p r » ^ fatti rarzìsj&ara 
hanno evtderuiato modesti scarti rispetto scaltro awr. La stessa 
Focra, ••tcternemsten et oltre 100-150 punti sufta acai csaTaraiw-
nente quotsrate al mercato ufficiale, non hanno dato vita che a 
scambi modesti- Stsmnaie ertene le Barn, dopo • progressi dei 
gorra scora. AUTAUA CAT. «A» 1790/1850: BANCA DEL 
FRIULI 15200: BAM 113000/115000. BANCA TOSCANA 
9200/93O0. BANCO S. SPIRITO 4950/5050. BI-MVEST RtSP. 
NC 4450-4500. BONIFICHE SIELE RrSP. 22000/22500: CAFt-
NICA ASS. 7400/8000: CIBlEMME PLAST 2250/2300: CR. 
FONDIARIO 6900/7000: CR. ROMAGNOLO 17400/17500: DI 
VARESE 750/800: FINEUROP • GAIC 12000: FOCHI 
37SO-3850: GLAROINI RBP. 16000/16300: IMM. ROMA 
380: WLANESE LEASING 2720: M0NTEFI8RE 1650: HAI 
23/24; NOROfTALIA 540/550: FIN. COM. 2500: SOPAF 
1-7-85 21SO.SOPAF RtSP. 1570/1600; SONDO. 1600/1650: 
SORIN 10950/11050: TEKNECOMP 2690/2710: 7JNELU 
6/8.50: CASSA RtSP. PRATO 2075OO/20900O: DRITTI SAN
TO SPIRITO 2200. SCOTT11400. FINTAR 22000: LOMBAROO-
NA 2.100.000. VXLA DESTE 18500. 
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